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iNTRODUZiONE
Negli ultimi tre anni, purtroppo, il flagello della fame è tornato a crescere: attualmente, nel mondo, 
sono 821 milioni le persone che ne soffrono; inoltre, quasi 50 milioni di bambini rischiano di morire 
a causa della malnutrizione infantile. I dati rievocano, tristemente, quelli di dieci anni fa: 
l’aumento del fenomeno è principalmente legato ai conflitti, ai cambiamenti climatici, 
alle recessioni e agli shock economici e finanziari che hanno sconvolto lo scenario internazionale. 
L’obiettivo di cancellare la fame dal mondo risulta quindi oggi ancora più sfidante.

Per soddisfare le crescenti esigenze registrate in numerosi Paesi, il Piano Strategico Internazionale 
2016-2020 di Azione contro la Fame prevede di aumentare i progetti sul campo e coerentemente 
di far crescere le risorse finanziarie a disposizione dell’organizzazione.

È in questo contesto che è nata la sede italiana di Azione contro la Fame che prosegue la sua rapida 
crescita e nel 2018, grazie al prezioso contributo di migliaia di individui, aziende, scuole e ristoranti, 
ha raccolto più di 1,7 milioni di Euro, con un incremento del 66% rispetto all’anno precedente.

Con i fondi raccolti è stato possibile realizzare programmi di educazione alla cittadinanza per 60.000 
ragazzi in 208 scuole su tutto il territorio italiano e un programma di sostegno nutrizionale e 
accompagnamento psico-sociale ad Antananarivo, in Madagascar, che ha coinvolto 10.980 bambini 
e 1.302 mamme, oltre a formare 78 operatori di comunità.

Considerando l’intero network internazionale, nel solo 2018 Azione contro la Fame ha fornito aiuto 
a ben 21,2 milioni di persone.

Oggi il focus degli interventi riguarda la fornitura di aiuti alle comunità più difficili da raggiungere: 
qui i bisogni sono maggiori e, allo stesso tempo, è possibile misurare l’impatto di ogni singola azione. 
Ad esempio, in alcune aree dove operano i team di Azione contro la Fame ed è più alta l’incidenza della 
malnutrizione - Sudan, Mali e Nigeria – è stato rilevato un calo dei tassi di mortalità infantile pari al 20%.

Il Piano Strategico Internazionale 2016-2020 mira infatti ad abbassare il tasso di mortalità 
dei bambini sotto i cinque anni del 20% entro il 2020 nei dieci Paesi in cui emergono dati 
più preoccupanti in tema di malnutrizione. Nel 2018, questo obiettivo è stato raggiunto 
in 6 degli 11 distretti campionati.

Per trovare soluzioni innovative che consentano di curare e prevenire la malnutrizione, nel 2018 
Azione contro la Fame ha condotto 25 progetti di ricerca; esplorato nuovi modi per utilizzare 
la tecnologia degli smartphone nella diagnosi della malnutrizione acuta; testato nuovi protocolli 
per il trattamento della malnutrizione e altro ancora.

Da quando l’organizzazione è nata - in Francia, alla fine degli anni ’70 - e per tutti i suoi 40 anni di 
vita, Azione contro la Fame ha infatti sempre assegnato un ruolo chiave all’innovazione e anche 
questo ha consentito di raggiungere un ruolo di leadership nel settore. 

Nel 2018, l’organizzazione è riuscita a rispondere rapidamente ed efficacemente a 37 emergenze 
in 26 Paesi, come Yemen e Siria; lì i nostri team sono riusciti a fornire risposte concrete alle 
popolazioni, nonostante gli enormi ostacoli in tema di accesso e le problematiche di sicurezza.

Grazie al lavoro di uno staff globale di quasi 8.000 appassionati professionisti sono 
stati raggiunti molti risultati importanti. Le sfide che abbiamo davanti sono enormi 
ma fino a quando il mondo non sarà libero dalla fame, nessuno di noi si arrenderà mai. 
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NUTRiZiONE
 260

gruppi mobili 
e satelliti per 
il trattamento 
della nutrizione

   6.1 milioni
di persone 
sostenute 
dai nostri 

programmi di 
alimentazione

 84%
il tasso medio 
di cura CMAM 

nei Paesi ad 
alto tasso di 

malnutrizione 

 729.918
ammissioni ai 

programmi CMAM 
supportati da Azione 

contro la Fame

 747
controlli             

di nutrizione 
e rapporti di 
sorveglianza

SALUTE

 232
progetti sanitari             

e nutritivi

   2.6 milioni
di persone supportate 
dai nostri programmi 

sanitari

      2.269
centri sanitari

  39.191
sessioni formative su 
salute e educazione 

alimentare

DiSASTRi: GESTiONE E RiDUZiONE DEi RiSCHi
   51.047
persone hanno 

ricevuto formazione 
DRR e DRM 

  39
progetti                     

di gestione e 
riduzione dei rischi

   53.238
persone aiutate 

dal nostro lavoro 
di preparazione del 
sistema sanitario

  140.603
persone aiutate dai 
nostri programmi 

DRR e DRM

SALUTE MENTALE E PRATiCHE Di CURA

   86.8%
di chi ha beneficiato 

dell’IYCF riceve                        
un supporto preventivo

  45
progetti di 

salute mentale

   5.968
persone hanno 

ricevuto un kit per       
la salute mentale         

e di buone pratiche 

127
progetti           

di pratiche         
di cura 

ACQUA, iGiENE E SERViZi SANiTARi
  43.6%

dei progetti di Azione 
contro la Fame 

hanno una sezione 
WASH 

 6.5 milioni 
di metri cubi 

d’acqua forniti

 2.6 milioni
di kit d’igiene 

distribuiti 

  32.363
punti acqua 

migliorati 

   8.9 milioni
di persone 

sostenute dai 
nostri programmi 

WASH

SiCUREZZA ALiMENTARE E MEZZi Di SUSSiSTENZA

  28.776
tonnellate erogate  

di alimenti

  341.794
persone hanno 

ricevuto somme di 
denaro non vincolate 

  140
progetti su sicurezza 
alimentare e progetti    

di sussistenza 

   2.7 milioni
di persone 

supportate da 
questi programmi
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Azione contro la Fame è un'organizzazione globale umanitaria che agisce in modo deciso 
contro le cause e gli effetti della fame. Salviamo la vita dei bambini malnutriti. Assicuriamo 
alle famiglie l'accesso all'acqua potabile, al cibo, alla formazione e all'assistenza sanitaria. 
Permettiamo ad intere comunità di essere libere dalla fame. 

Da quasi 40 anni, in circa 50 Paesi, abbiamo guidato globalmente la lotta contro la fame.
Salviamo le vite dei bambini e delle loro famiglie. Siamo con loro prima e dopo un disastro. 
Consentiamo alle persone di provvedere a sé stesse, di vedere i loro bambini crescere forti    
e di costruire comunità prosperose. Ricerchiamo sempre soluzioni efficaci, condividiamo      
la nostra conoscenza ed esperienza con il mondo. Ci impegniamo per una inversione             
di tendenza a lungo termine. Non ci arrenderemo mai. Finché il mondo non sarà libero      
dalla fame.

i NOSTRi VALORi
AGIRE CORAGGIOSAMENTE Faremo tutto il possibile per aiutare gli emarginati e i soggetti 
più a rischio, agendo sempre con integrità e rispetto. Non importa quanta fatica e quanto 
tempo ci vorranno.

IMPATTO DUREVOLE Sia immediatamente, in caso di crisi, o in modo crescente nel lungo 
termine, le nostre azioni hanno un impatto misurabile. Possiamo fornire prove di questo 
impatto, ci assumiamo responsabilità, le nostre azioni sono sempre verificabili.

APPRENDIMENTO COSTANTE Innoviamo sempre e cerchiamo costantemente nuovi 
risultati. Idee radicali e ingegnose possono e devono ancora essere scoperte.                    
Esiste sempre un modo migliore per condurre le nostre attività.

DARE L'ESEMPIO Siamo esperti in nutrizione, fidati e rispettati in tutto il mondo. 
Analizziamo, risolviamo problemi, condividiamo la nostra conoscenza e ispiriamo                      
gli altri a mettersi in gioco.

LAVORARE INSIEME Non possiamo risolvere questi problemi da soli.                  
Quindi lavoriamo in partnership per massimizzare il nostro impatto 
e per creare un movimento globale per il cambiamento.

CHi SiAMO i NOSTRi PRiNCiPi:
INDIPENDENZA Le nostre azioni non sono influenzate da politiche nazionali o estere,          
né dall’interesse di alcun governo specifico. Agiamo secondo i nostri principi, per mantenere 
la nostra indipendenza morale ed economica.

NEUTRALITÀ Una vittima è una vittima. Azione contro la Fame mantiene una piena neutralità 
politica e religiosa. Denuncerà sempre le violazioni dei diritti umani e gli ostacoli all'azione 
umanitaria.

TRASPARENZA Azione contro la Fame persegue la totale trasparenza. Rendiamo disponibili 
informazioni chiare sulla distribuzione dei fondi e assicuriamo una buona gestione degli stessi 
a partner, donatori e beneficiari del nostro lavoro.

ACCESSO LIBERO E DIRETTO ALLE VITTIME Azione contro la Fame richiede il libero accesso 
alle vittime e il controllo diretto dei propri programmi. Denunciamo e agiamo contro ogni 
ostacolo che impedisca che ciò accada. Verifichiamo la distribuzione delle nostre risorse per 
assicurarci che arrivino alle persone giuste. In nessun caso le organizzazioni che lavorano        
con noi sono beneficiarie ultime dei nostri programmi.

NON DISCRIMINAZIONE Azione contro la Fame rifiuta qualsiasi forma di discriminazione         
in base a razza, sesso, etnia, religione, nazionalità, opinione o classe sociale.

PROFESSIONALITÀ Azione contro la Fame applica i più elevati standard di professionalità 
in tutti gli aspetti dei suoi progetti, dall’ideazione alla realizzazione, alla gestione                   
e valutazione. Possiamo contare su anni di esperienza e miriamo a un continuo 
miglioramento.

AZiONE CONTRO LA FAME
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• CONFLiTTi: 
causano sfollamenti 
di massa. Per avere 
accesso a cibo e acqua 
le persone si ritrovano 
costrette a spostarsi, 
abbandonando la propria terra. 

• DISASTRI NATURALI:  
hanno il maggior impatto sui 
Paesi maggiormente minacciati 
dalla fame, che sono più esposti 
e meno preparati ad affrontare 
il cambiamento climatico. Il 92% 
delle vittime di disastri naturali vive 
nei Paesi in via di sviluppo. 

• POVERTÀ: nel 98% dei casi chi soffre 
di malnutrizione è una persona povera 
che vive in un Paese in via di sviluppo. 
Povertà e malnutrizione creano 
un circolo vizioso, poiché i bambini malnutriti 
avranno meno capacità di lavorare per conto 
della propria nazione in futuro. 

• ESCLUSIONE SOCIALE: 
per i gruppi più vulnerabili, 
non avere accesso a un lavoro 
dignitoso e non poter avviare 
una propria attività, 
significa essere a rischio 
e avere ancora più difficoltà 
a garantire la propria 
sussistenza. 

OCCUPABILITÀ E IMPRENDITORIA 
INCLUSIVE 

Aiutiamo persone a rischio di esclusione 
ad accedere a opportunità di lavoro e  
imprenditoriali. Lo facciamo sviluppando 
la coscienza di sè e l'autostima e attraverso 
la formazione di competenze importanti 
quali la comunicazione e il lavoro di squadra.

SICUREZZA E MEZZI
DI SOSTENTAMENTO

Rafforziamo l'agricoltura, l'allevamento, 
la pesca e altre attività per produrre 
più cibo in modo sostenibile o generare 
i fondi necessari per l'acquisto di alimenti. 
Il nostro obiettivo è garantire alle famiglie 
una corretta alimentazione in ogni 
momento. La distribuzione di sementi e 
utensili, la formazione in tecniche agricole 
o l'attuazione di attività generatrici di 
reddito sono solo alcuni dei nostri interventi.

PREVENZIONE DEI DISASTRI 
E RESILIENZA 

Promuoviamo la capacità  delle persone 
di resistere e adattarsi di fronte a una crisi, 
al fine di limitare la loro esposizione a 
disastri, sia naturali che artificiali. 
Lo facciamo sviluppando sistemi di allarme, 
piani per la gestione del rischio e piani 
di contingenza e sviluppo. Sosteniamo 
anche la costruzione di infrastrutture 
adatte a resistere a terremoti o alluvioni 
e promuoviamo tecniche di produzione 
agricola adatte alla siccità.

NUTRIZIONE E SALUTE
Lavoriamo per prevenire, diagnosticare 
e curare la malnutrizione, con particolare 
attenzione ai bambini sotto i 5 anni. 
Lavoriamo con donne incinte e genitori 
in materia di salute familiare attraverso 
programmi di recupero nutrizionale, 
indagini nutrizionali, controlli epidemio-
logici, incoraggiamo l’allattamento al 
seno, la diversificazione della dieta, 
un’assistenza sanitaria di base e forniamo 
programmi di integrazione o recupero 
nutrizionale in situazioni traumatiche. 

ACQUA, SANITÀ E 
iGiENE

Forniamo accesso ad acqua sicura e servizi 
igienici per evitare lo sviluppo di malattie 
legate alla malnutrizione. Costruiamo pozzi 
e reti idriche, costruiamo infrastrutture 
sanitarie e latrine, promuoviamo le tecniche 
di igiene di base e forniamo gli strumenti 
per garantire l'igiene.

POPOLAZIONE
MONDIALE: 

7.5 MILIARDI

156 MILIONI 
DI BAMBINI 

SOFFRONO DI 
MALNUTRIZIONE 

CRONiCA

SOFFRONO DI MALNUTRIZIONE ACUTA

50 MILIONI 
DI BAMBINI 

NEL MONDO 1 BAMBINO SU 12 SOFFRE DI MALNUTRIZIONE ACUTA

19 MILIONI 
DI BAMBINI 
SOFFRONO 
DI MALNUTRIZIONE 
ACUTA GRAVE

821 MILIONI
DI PERSONE

 VIVONO IN UNA SITUAZIONE
DI INSICUREZZA ALIMENTARE

LE CAUSE E GLI EFFETTI DELLA MALNUTRIZIONE

LAVORiAMO CONTRO…

LAVORiAMO PER - LAVORiAMO CONTRO

LAVORiAMO PER…
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40 ANNi Di iMPEGNO PER UN MONDO LiBERO DALLA FAME
Nel 1979 un gruppo di medici, giornalisti, scrittori e intellettuali francesi, tra cui Françoise 
Giroud, Bernard Henri Lévy, Marek Halter, il Nobel per la Fisica Alfred Kastler e Jacques Attali, 
decide di fare un passo concreto per rispondere all’emergenza della guerra in Afghanistan che, 
tra i vari effetti negativi, si era tradotta in enormi problemi di malnutrizione per la popolazione 
e, in modo particolare, per i bambini. 

Mentre fino a quel momento la lotta contro la fame era stata configurata come un elemento 
all’interno di interventi umanitari più generali (lotta contro la povertà, impegno per migliorare 
le condizioni di salute, ecc.), con Action contre la Faim, per la prima volta, nasceva 
un'organizzazione dedicata esclusivamente a combattere la fame. Una realtà che, nei suoi   
40 anni di vita, ha saputo consolidarsi come un leader sempre in prima linea, innovando 
sempre al fine di migliorare gli strumenti con i quali trattare e prevenire la malnutrizione.

Azione contro la Fame è stata, infatti, tra le prime organizzazioni al mondo a sperimentare 
l’utilizzo del cibo terapeutico pronto all'uso con programmi di gestione della malnutrizione su 
base comunitaria in Ciad, nel 1997. Nei nostri progetti sul campo, gli operatori sanitari aiutano 
le comunità nella diagnosi, nella cura e nella prevenzione della malnutrizione. Ma non solo: 
Azione contro la Fame fa parte di una nuova generazione di ONG indipendenti che rifiutano il 
silenzio che circonda l’ingiustizia e cercano, in ogni modo, di testimoniare e segnalare atrocità 
mentre intervengono per farle cessare.

In 40 anni di lotta contro la fame, il nostro lavoro si è evoluto. La nostra esperienza, la 
tendenza continua ad analizzare e giudicare il nostro approccio e le conoscenze relative alle 
cause della fame hanno rafforzato una competenza indispensabile per continuare questa lotta. 
Ogni giorno, i nostri team svolgono ricerche scientifiche per perfezionare gli interventi.             
Per guidare questa lotta globale contro la fame, la nostra azione si basa oggi su diverse aree 
di competenza e di specializzazione che vanno dalla nutrizione alla salute mentale, 
dall’approvvigionamento dell’acqua alla sicurezza igienica, dal supporto psicologico alla 
gestione delle emergenze. Solo nel 2018 abbiamo condotto 25 progetti di ricerca, esplorando 
nuovi modi per utilizzare la tecnologia degli smartphone nella diagnosi della malnutrizione 
acuta, aumentando il bacino di utenza raggiunto sia con l’aiuto di operatori sanitari 
adeguatamente formati sia con il supporto di volontari della comunità, testando nuovi 
protocolli per il trattamento della malnutrizione e tanto altro ancora. 

Nel 2014, grazie pure a una crescita continua dell’organizzazione, questo impegno è stato 
ulteriormente rinnovato anche in Italia: a Milano, è stata aperta una sede di Azione contro la 
Fame dedicata, in particolare, alla raccolta fondi da privati e aziende a sostegno dei tanti 
progetti attivi in oltre 50 Paesi e alla promozione delle attività promosse dal network, con 
l’obiettivo di rendere la fame e la malnutrizione tra i più importanti temi trattati dall’opinione 
pubblica. 

Azione contro la Fame è protagonista di 40 anni di cure, sostegno, resilienza e, 
fortunatamente, anche di tante guarigioni. L’obiettivo ultimo dell’organizzazione riguarda tutti 
noi e mira a creare un mondo senza fame. 

“Questo è il motivo per cui non ci arrendiamo: per 40 anni, di fronte alla immensa ingiustizia della 
fame, la nostra lotta, fatta di migliaia di umili vittorie e molta determinazione, deve incrementare     
in modo considerevole il suo vigore”, spiega Simone Garroni, direttore generale di Azione contro    
la Fame Italia Onlus. “Il nostro piano strategico internazionale sul periodo 2016-2020 ci impegna        
ad abbassare il tasso di mortalità sotto i cinque anni del 20% nel 2020, nei dieci paesi a maggior 
presenza della malnutrizione”. 

LA NOSTRA STORiA: 
1979-2018
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i NOSTRi EROi: 
7.646 OPERATORi
iL 92% DEGLi OPERATORi SUL CAMPO 
È RAPPRESENTATO DA OPERATORi LOCALi. 

i NOSTRi EROi: 7.646 OPERATORi 

KAViTA, UNA DONNA CONTRO LA FAME iN iNDiA

Dharni (India). Kavita lavora come 
Operatrice di Comunità di Azione contro    
la Fame dal 2012, ma da bambina non 
l’avrebbe mai immaginato: “Quando ero 
piccola non pensavo che avrei lavorato, ma 
solo che sarei diventata una brava casalinga”, 
spiega. Finita la terza media, invece, entrò 
in contatto con l’organizzazione umanitaria: 
“Nella mia zona Azione contro la Fame stava 
cercando un Operatore Sanitario e 
Nutrizionale di Comunità. Sono venuti a casa 
mia e mi hanno chiesto se mi sarebbe 
piaciuto lavorare con loro: ho detto di sì e,    
da allora, non ho mai pensato di cambiare posto".

Quando iniziò a lavorare nel suo stesso 
Paese, scoprì l’importanza di un 
programma nutrizionale: “Ho curato e 
guarito bambini malnutriti, con cui poi ho 
creato un legame speciale. Ho iniziato senza 
conoscere la materia, ma l'organizzazione mi 
ha formato e così ho potuto insegnare a mia 
volta alle famiglie a prevenire la 
malnutrizione. Mi motiva molto vedere che 
sto facendo un buon lavoro. E devo 
continuare a farlo, ecco perché sono ancora 
qui”. Essere una donna in India, però, non è 
facile: “Le donne lavorano molto, molto più 
degli uomini. Lavorano nei campi e fanno i 
lavori domestici, mentre gli uomini lavorano 
solo nei campi. Le donne si alzano al mattino, 
vanno a prendere l'acqua, curano il bestiame. 
A tavola, se sei la nuora, prima devi servire 
tutta la famiglia e poi mangiare tu stessa", 
spiega. Kavita si batte anche contro 
antiche credenze: “Nella nostra comunità, 
quando una donna ha le mestruazioni viene 
tenuta isolata per cinque giorni: non può 
cucinare né svolgere le faccende domestiche, 
ma solo lavorare nei campi - racconta -         
Le persone credono che quando una donna 
ha   il ciclo sia impura e tutto ciò che tocca 
diventa impuro”. Ma le cose stanno 
cambiando, anche grazie a lei: “Nei tempi 
che corrono le donne devono essere libere     
di decidere cosa vogliono fare”. 

La lotta di Kavita per      
i diritti delle donne                       
è appena cominciata.
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LE STRADE iMPERViE Di iBRAHiM

Ogni giorno, da quattro anni, Ibrahim Sangare percorre centinaia di chilometri in 
sella alla sua moto per raggiungere i villaggi di difficile accesso nella regione del Kita, 
in Mali. Il suo compito è supervisionare gli Operatori Sanitari di Comunità che sono 
stati formati da Azione contro la Fame per individuare e curare la malnutrizione 
acuta all'interno di queste comunità remote. Alcuni dei villaggi in cui lavora Ibrahim 
si trovano a 25 km dal centro sanitario più vicino, rendendo quasi impossibile per    
le famiglie avere accesso alle cure per la malnutrizione. Dovrebbero percorrere   
molti chilometri o usare un taxi per trasportare i loro bambini malati.

Ora, grazie agli operatori sanitari che vivono e lavorano nel cuore della comunità, 
formati per curare la malnutrizione, le famiglie possono accedere a questo 
trattamento salvavita vicino a casa. Ibrahim deve guidare per ore su strade 
polverose estremamente dissestate. Nella stagione delle piogge, alcuni dei villaggi 
possono rimanere totalmente isolati. 

“Mi sposto con la mia moto, attraversando i vari villaggi, per aiutare gli operatori sanitari 
di comunità in caso di difficoltà tecniche e cerco di trovare una soluzione, se riesco" , 
dice. “Li supervisiono nelle loro attività quotidiane, che sono di supporto ai bambini 
malati, in particolare quelli con malnutrizione e bambini con altre malattie, come               
la malaria, la diarrea e la polmonite. Quando arrivo, chiedo come va e guardo le loro 
schede tecniche. E se un bambino malato arriva quando sono lì, seguo gli operatori nel 
loro lavoro. Se trovo un errore, spiego come fare e come evitare di commetterlo in futuro”. 

Da quando Ibrahim ha iniziato il suo lavoro, quattro anni fa, ha assistito a molti 
cambiamenti nel trattamento della malnutrizione. "Poter trattare la malnutrizione 
all'interno delle singole comunità ha notevolmente ridotto la malnutrizione e altre 
malattie”, afferma Ibrahim. "L'intervento di Azione contro la Fame ha anche contribuito   
a ridurre il tasso di abbandono di coloro che iniziano le cure", aggiunge,                 
ricordando come fosse più difficile, prima, far portare a termine il ciclo                        
di trattamento ai pazienti.

Insieme agli Operatori Sanitari forma una grande squadra: "Ci conosciamo da molto 
tempo e so perfettamente come lavorano". Con loro, Ibrahim è pronto a continuare, 
ogni giorno, la lotta contro la malnutrizione all'interno della comunità: "Dobbiamo 
continuare questo lavoro. È davvero importante". "La mia motivazione per questo lavoro 
è la consapevolezza che sto aiutando a salvare vite umane", aggiunge.                       
"Questa è la mia più grande spinta". 

In Mali, ogni giorno, muoiono quasi 150 bambini a causa della malnutrizione. 
Questo perché molti non ricevono alcun trattamento, oppure vengono ricoverati 
solo quando le loro condizioni sono ormai critiche. Accedere alle cure è difficile, 
soprattutto per via della lontananza dei villaggi dai centri sanitari: otto persone            
su 10 vivono in aree rurali e quasi 6 abitano a più di cinque chilometri                        
dal centro più vicino. 

Gli operatori sanitari di comunità come 
Ibrahim hanno un ruolo cruciale.

LE STRADE iMPERViE Di iBRAHiM
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FAME E MALNUTRiZiONE         
NEL RAPPORTO SOFi 2018 
La fame aumenta per il terzo anno consecutivo

L’attività di Azione contro la Fame è resa ancora più centrale da alcuni recenti dati forniti                     
dalle Nazioni Unite.

Il terzo anno di crescita consecutiva della fame è, del resto, il dato più significativo emerso dalla 
relazione ONU su “Lo Stato della Sicurezza Alimentare e della Nutrizione nel Mondo (SOFI)”, 
preparata congiuntamente da FAO, IFAD, UNICEF, UNHCR, WFP e WHO e presentata,                             
lo scorso 1° maggio, a New York alle Nazioni Unite. 

Ecco alcune delle maggiori evidenze del rapporto:

 • negli ultimi tre anni, il numero di persone che soffrono la fame è lentamente     
  aumentato, con oltre 820 milioni di persone nel mondo che attualmente soffrono la fame;

  • due miliardi di persone in totale non hanno accesso regolare ad alimenti salubri,    
  nutrienti e sufficienti;

 • dal 2012, non è stato compiuto alcun progresso nella riduzione del numero            
  dei casi conclamati di insufficienza di peso;

 • il numero di bambini al di sotto dei cinque anni affetti da malnutrizione cronica è diminuito del 10%  
  negli ultimi sei anni, ma il ritmo dei progressi è troppo lento per raggiungere l'obiettivo del 2030         
  di dimezzare il numero di bambini coinvolti;

 • il sovrappeso e l’obesità continuano ad aumentare in tutti i continenti, in particolare tra i bambini  
  in età scolare e tra gli adulti;

 • il ritmo diseguale della ripresa economica sta minando gli sforzi per porre fine alla fame                     
  e alla malnutrizione, con la fame che aumenta in molti Paesi in cui l'economia è in stagnazione   
  o recessione, soprattutto in quelli a medio reddito;

 • i rallentamenti o le decrescite economiche compromettono in modo sproporzionato la sicurezza  
  alimentare e la nutrizione, specie dove le disparità sociali sono più forti. La disuguaglianza di   
  reddito aumenta la probabilità di una grave insicurezza alimentare e questo effetto è pari al 20%  
  nei Paesi a basso reddito, rispetto a quelli a medio reddito;

 • per salvaguardare gli standard di sicurezza alimentare e di corretta nutrizione, è fondamentale   
  attuare politiche economiche e sociali volte a contrastare gli effetti dei cicli economici sfavorevoli,  
  evitando al contempo tagli ai servizi essenziali e di base;

 • per garantire che la trasformazione strutturale sia effettivamente inclusiva e a favore delle classi  
  più povere, è necessario integrare i temi della sicurezza alimentare e della qualità nutrizionale delle  
  diete alimentari negli sforzi di riduzione della povertà.

FAME E MALNUTRiZiONE NEL RAPPORTO SOFi 2018

GLi OBiETTiVi                          
DEL PiANO STRATEGiCO 
iNTERNAZiONALE 2016-2020 
1. i SUSTAiNABLE DEVELOPMENT GOALS E GLi OBiETTiVi Di ACF                      
 NEL PiANO STRATEGiCO 2016-20
Tre sono gli obiettivi principali del Piano Strategico Internazionale 2016-2020 targato Azione 
contro la Fame: mitigare le conseguenze della fame; affrontare le cause della fame; cambiare                
il modo in cui il tema della fame è visto e affrontato. Questi obiettivi sono ritenuti cruciali per 
contribuire al raggiungimento degli auspici contenuti nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

Allo stesso modo, cancellare la fame, favorire una buona salute, promuovere l’uguaglianza di genere 
e garantire acqua pulita insieme a servizi igienico-sanitari, sono quattro degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile enfatizzati dal nostro Piano Strategico Internazionale. 

2. TEORiA DEL CAMBiAMENTO E OBiETTiVi
I nostri obiettivi rientrano nella teoria del cambiamento di Azione contro la Fame,              
una guida generale per realizzare un mondo libero dalla fame. 

La teoria del cambiamento delinea quattro approcci:

 

 1. COMPETENZA TECNICA E INNOVAZIONE

 A. Essere leader nelle competenze tecniche e nell'innovazione, alla costante ricerca       
  di modi migliori per affrontare la fame nel mondo.

 B. Mantenersi flessibili e innovativi per poter adattare i nostri programmi e garantire        
  il massimo impatto nelle comunità in cui lavoriamo.

 C. Contribuire alla ricerca globale e a impostare le politiche relative a cause ed effetti  
  della denutrizione.

 

 

 SDG 2:  CANCELLARE            
    LA FAME

Cancellare la fame, raggiungere                        
la sicurezza alimentare e il miglioramento 
della nutrizione e della promozione                          
di un’agricoltura sostenibile.

 SDG 3:  UN BUON STATO            
    Di SALUTE

Garantire una vita sana e promuovere 
benessere per tutti a tutti i livelli.

 SDG 5:  PARiTÀ Di GENERE

Raggiungere l'uguaglianza di genere                 
e fornire più strumenti di sviluppo                   
a tutte le donne.

 SDG 6:  ACQUA PULiTA E SERViZi             
             iGiENiCO-SANiTARi

Garantire a tutti disponibilità di acqua pulita 
e di servizi igienico-sanitari e una loro 
gestione sostenibile.

La riduzione della mortalità infantile è il primo obiettivo di Azione contro la Fame.                            
Nel Piano Strategico Internazionale 2016-2020, l’organizzazione s’è impegnata, entro il 2020,            
a ridurre del 20% il tasso di mortalità per i bambini sotto i cinque anni in alcuni distretti 
selezionati nei dieci paesi più interessati dal problema. Nel mondo, oggi, oltre 50,5 milioni                   
di bambini soffrono di malnutrizione acuta e, ogni anno, 2,5 milioni di loro muoiono                          
per conseguenza diretta della malnutrizione.



20  RAPPORTO ATTiViTÀ 2018 21

 2. CAPACITÀ OPERATIVA 

 A. Mettere in pratica le competenze tecniche e l'innovazione attraverso                          
  la capacità operativa.

 B. Concentrarsi sulla capacità di attuare programmi di alta qualità                       
  e di grande impatto.

 C. Tradurre le idee innovative e gli approcci comprovati su una scala adeguata              
  alle esigenze.

 

 3. VOCE AUTOREVOLE

 A. Avere una voce autorevole, basata sulla nostra competenza    
  tecnica e capacità operativa.

 B. Impegnarsi ai massimi livelli nei Paesi in cui operiamo, oltre che sulla scena  
  internazionale.

 C. Promuovere soluzioni alla fame e garantire che i più vulnerabili              
  siano ascoltati. 

 

 4. TRASFERIMENTO DI CONOSCENZA E COMPETENZA 

 A. Trasferire in modo sostenibile e appropriato le conoscenze e le   
  competenze acquisite dall'attuazione dei programmi in varie comunità.

 B. Imparare dalle comunità dove Azione contro la Fame lavora e trasferire        
  le proprie conoscenze nei programmi.

 C. Rafforzare al massimo gli ambiti sociali in cui lavoriamo per contrastare        
  il fenomeno della fame finché continua a verificarsi.

UN MONDO LiBERO DALLA FAME
CAMBiAMENTO DELL’APPROCCiO CON CUi iL MONDO 

TRATTA LA FAME

ViSiON

ADVOCACY  
E COMUNiCAZiONE OPERATiONS

STRUMENTi

MACRO 
OBiETTiVi

VOCE AUTOREVOLE
TRASFERiMENTO               
Di CONOSCENZA                
E COMPETENZA

 COMPETENZA TECNiCA        
E iNNOVAZiONE

CAPACiTÀ             
OPERATiVA

RiCERCA                                         
ED EXPERTiSE TECNiCA OPERATiONS

GLi OBiETTiVi DEL PiANO STRATEGiCO iNTERNAZiONALE 2016-2020

i NOSTRi 6 OBiETTiVi STRATEGiCi E CONCRETi                     
DiRETTi SU TARGET SPECiFiCi

Ridurre del 20% la mortalità nei bambini di età inferiore a cinque anni.

Ridurre del 20% la prevalenza di malnutrizione acuta e cronica.

Aumentare del 60% la copertura dei programmi per il trattamento                                
della malnutrizione acuta grave. 

Rispondere ad almeno 80% delle esigenze attualmente non soddisfatte
in caso di emergenza.

Migliorare le prove sul campo e le competenze a supporto delle strategie 
dei Paesi aderenti al programma e delle comunità internazionali.

Realizzare un’organizzazione sempre più efficace.

 FOCUS 

1

2

3

4

5

6
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1 RiDUZiONE DELLA 
MORTALiTÀ iNFANTiLE

La riduzione della mortalità infantile è il primo 
obiettivo di Azione contro la Fame. Nel nostro Piano 
Strategico Internazionale 2016-2020, ci siamo 
impegnati a ridurre del 20%, entro il 2020, il tasso 
di mortalità dei bambini sotto i cinque anni in alcuni 
distretti selezionati nei dieci Paesi che presentano 
una maggiore incidenza della malnutrizione.                 
Ogni anno muoiono, del resto, circa 5,5 milioni              
di bambini sotto i cinque anni. 

La malnutrizione è la principale causa di mortalità 
infantile. Circa il 46% dei decessi di bambini sotto                
i cinque anni è dovuto a denutrizione. Nel 2018,              
i programmi di nutrizione di Azione contro la 
Fame hanno supportato 6.147.177 persone, pari 
a un aumento di oltre un terzo rispetto al 2017,                 
quando abbiamo raggiunto 4.505.161 persone. 

La crescita del numero di persone che hanno 
beneficiato dei progetti nutrizionali di Azione 
contro la Fame è stata guidata da Bangladesh 
(+251.105 sul 2017), Sudan (+119.369 sul 2017) e 
Mauritania (+129.011 rispetto al 2017). Nel 2018, 
la maggioranza (58,8 per cento) degli individui che 
hanno ricevuto assistenza nutrizionale sono stati 
donne e ragazze. 

Il numero di rapporti di valutazione e sorveglianza 
nutrizionale è aumentato di oltre un terzo rispetto allo 
scorso anno: questa cifra è passata da 556 nel 2017 
a 747 nel 2018. Anche il numero di team mobili e 
satellitari per il trattamento nutrizionale è cresciuto: 
da 234 nel 2017 a 260 a fine 2018.

747
VALUTAZiONi 
NUTRiZiONALi                         
E RAPPORTi Di 

SORVEGLiANZA

6.1milioni
Di PERSONE AiUTATE  

DAI PROGRAMMI NUTRIZIONALI     
DI AZIONE CONTRO LA FAME

2017: 4.5 milioni

2017: 556

39.191
SESSiONi FORMATiVE 

SU SALUTE E 
ALiMENTAZiONE

2017: 33.583

PROGRESS DEi RiSULTATi
 FOCUS: PAESi CON UN ALTO TASSO Di MALNUTRiZiONE 
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Nell’ambito delle attività legate alla riduzione 
del tasso di mortalità nei bambini sotto                  
i cinque anni, una notevole percentuale delle 
risorse della nostra rete è dedicata ai Paesi 
segnati da un alto tasso di malnutrizione. 
Oltre il 42,3 % (8.798.240 su 21.266.279) 
di persone supportate  da Azione contro la 
Fame vive, oggi, in un Paese dove tale piaga 
presenta un alto impatto. 

Un progetto su quattro di Azione contro 
la Fame è localizzato nei dieci Paesi che 
presentano una maggiore incidenza della 
malnutrizione. Qui, l’anno scorso, i nostri 
programmi nutrizionali hanno supportato 
4.898.137 persone. 1.060.294 persone hanno 
beneficiato dei progetti sanitari promossi 
dall’organizzazione. 

Tali Paesi - le cui condizioni sono illustrate 
nel nostro Global Performance Report - sono 
caratterizzati da una situazione generale di 
grave malnutrizione acuta: si tratta di Burkina 
Faso, Ciad, Repubblica Democratica del 
Congo, Mali, Mauritania, Myanmar, Niger, 
Nigeria, Pakistan e Sudan. All'interno di 
questi stati, abbiamo preso a campione alcuni 
distretti in cui Azione contro la Fame si trova 
ad operare allo scopo di giudicare l’impatto 
degli interventi. 

Ad esempio, il miglioramento in Borno è degno 
di nota, poiché la Nigeria, nel complesso,              
ha registrato, negli ultimi anni, un lieve 
aumento del tasso di mortalità per i minori              
di cinque anni. 

La riduzione della mortalità infantile nell’Est 
Aweil, invece, riflette le tendenze in tutto               
il sud Sudan. Nel 2017 diverse aree del Paese 
avevano dichiarato una condizione di carestia.             
Nel corso del 2018, tale situazione di estrema 
criticità è stata combattuta; il distretto 
è diventato più sicuro dal punto di vista 
alimentare. 

I due distretti in cui il tasso di mortalità 
sotto i 5 anni è aumentato, rispetto 
all’anno precedente, sono Yobe in Nigeria                         
e Timbouctou in Mali.

Sei su otto dei distretti selezionati nei Paesi 
ad “alto carico” hanno già raggiunto l'obiettivo 
fissato per il 2020: Borno e Yobe, in Nigeria, e 
Bamako, Kayes, Kita e Tombouctu, in Mali. 

L'obiettivo del 2020 per l’Est Aweil è quello di 
raggiungere un tasso di mortalità sotto i cinque 
anni pari allo 0,14; nel 2018 questo tasso era 
ancora pari allo 0,72. Goa, in Mali, quest'anno 
era vicina al suo obiettivo e lo ha mancato per 
un solo punto percentuale. 
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2 RiDUZiONE DELLA 
MALNUTRiZiONE ACUTA                   
E CRONiCA

Azione contro la Fame adotta un duplice approccio nella riduzione della 
prevalenza della malnutrizione acuta e cronica: operiamo sul campo quando la 
crisi colpisce un determinato territorio e, allo stesso tempo, vogliamo affrontare 
anche le cause alla base della fame.

La malnutrizione acuta, nel 2018, ha colpito 49 milioni di bambini sotto i cinque 
anni; altri 149 milioni hanno sofferto di malnutrizione cronica. Nel nostro 
Piano Strategico Internazionale 2016-2020 ci poniamo l'obiettivo di ridurre 
la malnutrizione acuta e cronica del 20% entro il 2020 in alcune regioni 
campionate nei dieci Paesi ad “alto carico”. 

Le modalità utilizzate da Azione contro la Fame per ridurre la malnutrizione 
acuta e cronica, nel frattempo, stanno cambiando. Ci stiamo concentrando 
anche su interventi mirati basati sulla distribuzione di somme di denaro.             
In più 5.301.846 euro sono stati distribuiti nel 2018 (+12,5% rispetto               
al 2017), portando la somma totale a 47.720.071 euro. 

Nigeria, Bangladesh, Etiopia e Somalia hanno rilevato, nel 2018, una maggiore 
distribuzione di aiuti in denaro: rispettivamente 21.184.416 euro, 3.190.025 
euro e 3.146.101 euro. Simultaneamente si è verificata una riduzione nel totale 
degli aiuti alimentari distribuiti da Azione contro la Fame. Nel 2018, questa 
quantità è calata dell'80,6%, ossia da 148.669 a solo 28.776 tonnellate.  

Azione contro la Fame è anche consapevole del forte legame un forte legame 
tra la prevalenza della malnutrizione e alcuni fattori, quali la disponibilità d’acqua 
potabile, l’igiene e l’installazione di impianti sanitari. 

I nostri programmi WASH (water, sanitation, hygiene) hanno supportato 
8.909.932 persone nel 2018 (+42% sul 2017). Sono stati migliorati anche 
32.363 punti di accesso all’acqua (+ 152.2%). Questa crescita delle attività 
WASH è stata guidata da Pakistan (+97,6%), Kenya (+97,8%), Territori 
Palestinesi Occupati (+80,8%) e Indonesia (+73,4 per cento). Circa un terzo di 
coloro che ricevono assistenza WASH da Azione Contro la Fame vive in Siria.

Le attività di WASH costituiscono una parte sostanziale del nostro lavoro.         
Nel 2018, quasi la metà (43,6%) di tutti i progetti di Azione contro la Fame 
include una componente “water, sanitation, hygiene”. Inoltre, il 41,9% di quanti 
hanno beneficiato di un programma dell’organizzazione nel 2018 ha ricevuto 
anche un “supporto WASH”. 

Nel 2018 i nostri programmi di Sicurezza Alimentare e Mezzi di sussistenza 
(FSL) hanno, inoltre, raggiunto 2.728.961 persone (+17,2% sul 2017). 
Abbiamo anche erogato formazione FSL a 136.057 persone. Il nostro piano di 
risposta per la crisi dei rifugiati Rohingya è in gran parte responsabile di questa 
tendenza. Nel 2018, in Bangladesh, sono state supportate 477.694 persone 
con programmi FSL, con un aumento di circa cinque volte rispetto al 2017, 
quando l’aiuto targato FSL era stato erogato a 82.218 individui.€47.7

MiLiONi 
Di EURO 

DiSTRiBUiTi        
iN CONTANTi
2017: €42.4 milioni

2.7
MiLiONi               

Di PERSONE  
AIUTATE DAI NOSTRI 

PROGETTI FSL

2017: 2.3m

32.363
PUNTi Di 
ACCESSO 

ALL’ACQUA MIGLIORATI
2017: 12,831

2017: 6.3 milioni

8.9
MiLiONi            

Di PERSONE  
AIUTATE DAI PROGRAMMI 

“WASH” DI AZIONE 
CONTRO LA FAME

 FOCUS: PAESi PARTiCOLARMENTE COLPiTi 

La riduzione della malnutrizione acuta e cronica richiede una concentrazione di risorse verso              
i Paesi “ad alto carico”. Azione contro la Fame, lo scorso anno, ha distribuito 29.303.219 euro     
in contanti in dieci Paesi considerati tali. 

Qui, nel 2018, le comunità sono state coinvolte in attività WASH promosse da Azione contro         
la Fame. Inoltre, quattro persone su dieci supportate con il nostro lavoro di FSL sono residenti 
in questi dieci Paesi. 

Sempre nel 2018, in otto dei 14 distretti situati all’interno dei dieci Paesi ad alto carico                   
si è verificato un miglioramento della malnutrizione acuta globale (GAM) rispetto all'anno 
precedente (Gao, Kayes, Kita e Timbouctou, in Mali, Yobe, in Nigeria, Aweil East, in Sudan             
e Diapaga e Fada N’gourma, in Burkina Faso).

Kayes e Kita, in Mali, e Fada N’gourma, in Burkina Faso, hanno goduto del massimo tasso 
di riduzione del GAM rispetto al 2017. I miglioramenti di Aweil East sono stati guidati da 
cambiamenti significativi, basti pensare all’aumento del numero di siti nutrizionali e al 
miglioramento della copertura dei nostri programmi attraverso proiezioni di massa e campagne 
di sensibilizzazione. 

Negli altri sei distretti, al contrario, si è verificato un aumento dei tassi di GAM rispetto al 2017. 
Tra questi, Pama (Burkina Faso), Borno (Nigeria), Mayahi (Niger), Guidimakha (Mauritania), Hod 
El Charghi (Mauritania) e Bamako (Mali). Le percentuali più elevate di GAM, nel 2018, a Bamako 
sono spiegate da una regione esposta agli effetti del conflitto con un alto numero di sfollati.

Sette degli 11 distretti sottoposti a interviste nel 2018 hanno, inoltre, riferito di una riduzione 
della malnutrizione acuta grave (SAM) rispetto all'anno precedente. Queste aree includono 
Borno, Guidimakha e Hod El Charghi (Mauritania) e Bamako Kayes, Kita e Tombouctu (Mali). 
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3 MiGLiORAMENTO 
DEL TRATTAMENTO                                  
DELLA MALNUTRiZiONE 
CRONiCA

Nel 2018, Azione contro la Fame ha supportato               
i ministeri della salute dei Paesi dove è operativa 
per la gestione della malnutrizione acuta nei bambini 
sotto i cinque anni e in donne in stato di gravidanza         
e in allattamento. 

In questi anni, abbiamo anche continuato a 
condurre ricerche pilota volte a migliorare l'efficacia 
del trattamento, l'accessibilità e la disponibilità                  
dei servizi. Tali studi hanno contribuito all'agenda 
SAM2020, comprese le analisi su Paesi come la 
Mauritania e il Niger. Il “Research Review 2018” 
(https://knowledgeagainsthunger.org/) cita,                    
in modo dettagliato, alcune di queste ricerche. 

I programmi di gestione della malnutrizione acuta 
incardinati sulle comunità (CMAM) costituiscono un 
modello privilegiato per affrontare la malnutrizione 
acuta sia per noi che per la comunità internazionale. 
L’organizzazione ha, di fatto, aperto la strada ai 
CMAM: per questa ragione, siamo stati chiamati 
a fornire consulenze per il rafforzamento e 
l’implementazione di programmi nazionali.

Le ammissioni a tali programmi sono aumentate,           
in modo significativo, durante il 2018: nel 2017 
sono state 376.280; nel 2018 il numero è salito 
fino a 718.918. Il dato può essere attribuito anche a               
un incremento nell’adozione nei programmi in alcune 
regioni. Basti pensare al Bangladesh (in risposta al 
notevole afflusso di Rohingya nel biennio 2017-2018 
nel distretto di Cox’s Bazar), all’Etiopia (per accogliere 
i bisogni degli sfollati a causa di conflitti interni)                 
e alla Nigeria (in ragione del conflitto in corso            
nelle regioni nord-occidentali). 

Tali attività sono fondamentali anche in 
considerazione del terzo obiettivo strategico di Azione 
contro la Fame, cioè aumentare la copertura dei 
programmi di trattamento SAM al 60% entro il 2020. 
In tal senso, durante il 2018, sono state condotte 
delle indagini con metodologia SQUEAC in quattro 
dei dieci Paesi ad alto carico: Mali, Niger, Mauritania 
e Sudan. Tutte le indagini sono state completate in 
distretti rurali per misurare l'impatto degli studi pilota 
studi o come prove per migliorare portata e capacità 
dei programmi di trattamento della malnutrizione 
acuta grave (SAM) e moderata (MAM).

728.918
AMMiSSiONi  
CERTiFiCATE A 

PROGRAMMA CMAM
2017: 376.280

6
iNDAGiNi Di 

“COPERTURA”
IN QUATTRO DEI PAESI PIÙ 

COLPITI, ALTRETTANTE HANNO 
INDICATO UNA COPERTURA 

SUPERIORE 
AL 50% 

84%
iL TASSO Di CURA MEDiO 
DEi PROGRAMMi CMAM

2017: 89%

MADRi CHE USANO iL MUAC PER iNDENTiFiCARE LA MALNUTRiZiONE ACUTA: 
COME MiGLiORARE L'AUTO-DiAGNOSi iN RAJASTHAN

All'inizio del 2014, Azione contro Fame India (precedentemente conosciuta come Fight 
Hunger Foundation) ha cominciato ad operare a Kishanganj, nel distretto di Baran, nell’angolo                       
sud-orientale del Rajasthan. 

A quel tempo gli operatori sanitari e assistenziali della comunità non erano a conoscenza dell’utilità 
della misurazione della circonferenza della parte superiore del braccio (MUAC) come strumento 
di screening per identificare la malnutrizione acuta. I tassi di riferimento sui bambini malnutriti 
risultavano bassi, ma solo perché le visite a domicilio degli operatori sanitari e nutrizionali di prima 
linea erano rare.

In risposta a questa sfida, nel 2018, sono stati costituiti gruppi di sostegno alle madri. L’obiettivo 
era quello di rafforzare sia la fiducia e consapevolezza delle madri che le pratiche di cura. In totale, 
139 donne hanno partecipato alla rete di supporto in sette villaggi. Tra le attività promosse dai 
gruppi anche un’azione di sensibilizzazione verso le madri sul MUAC a beneficio dei propri figli. 

Lo screening della malnutrizione condotto dalle donne in questo progetto pilota è risultato molto 
positivo, nonostante vi fosse un alto grado di analfabetismo tra le partecipanti. Le madri del 
progetto pilota, infatti, erano più propense ad indirizzare i propri figli alle strutture di assistenza 
sanitaria in caso di malnutrizione acuta moderata o grave. 

Attualmente, anche in altre zone dell’India, sono presenti piani per ampliare e replicare questo 
progetto pilota. In considerazione dello sviluppo del progetto, altri operatori assistenziali             
(leader della comunità, adolescenti, padri, nonni, etc) saranno formati sul MUAC. Tale modello            
di tracciamento della malnutrizione è, del resto, a basso costo e sostenibile. 
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4 EMERGENZE
La crisi è al centro del lavoro di Azione                        
contro la Fame. 

Del resto, la durata delle crisi umanitarie e il numero 
di persone direttamente colpite, purtroppo, è 
costantemente in crescita. Oggi, oltre 134 milioni 
di persone in tutto il mondo necessitano di aiuti 
umanitari. 

In questi contesti, risulta di vitale importanza fornire, 
in tempo minimo, cibo, riparo, accesso all’acqua, 
servizi igienico-sanitari e assistenza primaria alle 
persone colpite, così da ridurre il rischio di un 
generale deterioramento dello status di salute ed 
evitare perdite di vite umane. Azione contro la Fame, 
dal canto suo, si impegna a garantire flessibilità, 
mobilità, capacità di risposta rapida e mirata con 
l’obiettivo di soddisfare i bisogni umanitari delle 
popolazioni colpite. 

Come si evince dal nostro Piano Strategico 
Internazionale 2016-2020, Azione contro la Fame 
coprirà le esigenze insoddisfatte che rientrano             
nelle proprie competenze. 

In particolare, ci poniamo tre obiettivi in tema                  
di emergenza: 

 1. almeno l’80% delle emergenze ad insorgenza   
  rapida e lenta avranno una strategia    
  di pianificazione; 

 2.  almeno l’80% delle emergenze ad insorgenza   
  rapida e lenta riceveranno una risposta adeguata  
  entro 48 ore; 

 3.  con riferimento a tutte le emergenze in cui sono  
  stati identificati bisogni non soddisfatti e che  
   vanno oltre la capacità di supporto di Azione   
  contro la Fame, verrà sviluppata una strategia di    
         advocacy tesa a migliorare la copertura dei bisogni. 

Nel 2018, Azione contro la Fame ha risposto a 37 
emergenze, di cui cinque attivate prima del 2018, 
ne fanno parte anche l’epidemia di colera nella 
Repubblica Democratica del Congo, il tifone nelle 
Filippine e le risposte all’annuncio di imminenti 
carestie in Yemen, Nigeria, Somalia e Sudan. 

La metà delle emergenze a cui abbiamo risposto            
nel 2018 sono state causate dall'uomo, come 
risultato diretto di conflitti o esacerbate da conflitti 
o instabilità. Accanto alle nostre risposte alle carestie 
incombenti appena citate, abbiamo fornito un 
sostegno in termini di emergenza alle popolazioni 
colpite dai conflitti in Africa, Medio Oriente e anche 
nelle Americhe. 

16
UTiLiZZO                      

Di SQUADRE                
Di EMERGENZA 

26
PAESi

2017: 23

37
EMERGENZE

2017: 47

In Siria, ad esempio, Azione contro la Fame ha fornito supporto a 7.500 persone e a 1.500 famiglie 
con piccole produzioni agricole e pochi capi bestiame, consentendo loro di riavviare questi mezzi di 
sussistenza. Nel Ciad, abbiamo aperto un nuovo ufficio per rispondere efficacemente all'afflusso di 
oltre 27.000 nuovi rifugiati centrafricani nell’area del Logone Orientale. Abbiamo sostenuto altri Paesi 
colpiti da conflitti come Bangladesh, Camerun, Repubblica Centrafricana, Repubblica Democratica 
del Congo, Etiopia, Iraq e Libano. 

Oltre al nostro supporto alle persone colpite da conflitti, nel 2018 abbiamo risposto a 18 calamità 
naturali. Sei di queste erano risposte a focolai di malattia (incluse quelle da virus da Ebola e colera), 
mentre 12 riguardavano condizioni meteorologiche estreme come siccità, inondazioni, terremoti               
e tifoni. L'eruzione del vulcano in Guatemala, ad esempio, ha interessato oltre 1,7 milioni persone, 
causando 110 morti e lasciando 12.575 sfollati. La risposta di Azione contro la Fame a questa crisi 
si è concentrata anche sull'acqua e sull'igiene, ma anche sull’alimentazione nei rifugi e nelle aree di 
trasferimento. 

La copertura geografica delle nostre risposte di emergenza è leggermente aumentata rispetto allo 
scorso anno. Nel 2018, Azione contro la Fame ha risposto ad emergenze in 26 Paesi in Africa, Asia, 
Medio Oriente e America. Il 59% riguardava l’Africa, con il più alto numero di risposte in Etiopia 
e Repubblica Democratica del Congo. Abbiamo avviato tre azioni distinte in Etiopia, tra maggio e 
settembre, volte a sostenere le persone colpite dal conflitto e in risposta alla siccità nella regione 
somala. Nella Repubblica Democratica del Congo, abbiamo iniziato quattro distinti programmi di 
intervento, legati a focolai di malattie virali (uno di colera, due di Ebola) e a sostegno dei rimpatriati 
dall'Angola nella regione di Kasaï. Il team che opera nell’emergenza di Azione contro la Fame Spagna 
e Francia è stato impiegato 16 volte in 11 Paesi, tra cui Ciad, Repubblica Democratica del Congo, 
Etiopia, India, Iraq, Giordania, Yemen, Zimbabwe, Guatemala, Filippine e Venezuela. Sebbene la 
maggior parte degli interventi in stato di emergenza vengano effettuati dai nostri team, talvolta               
è necessario un supporto. In cooperazione con team nazionali e tenendo conto delle operazioni già         
in corso nel Paese, è previsto del personale aggiuntivo per fornire una risposta rapida ed efficace         
per le emergenze e le attività propedeutiche.          

LA RAPiDiTÀ Di REAZiONE ALLE EMERGENZE                                   
Di AZiONE CONTRO LA FAME E L'ERRU
Lo scopo di Azione contro la Fame è quello di essere operativamente pronti dove prevediamo 
possano esserci delle necessità. Tuttavia, tale prontezza non è un fatto casuale: è il risultato di 
analisi precedentemente effettuate, di pianificazioni e di azioni. 

Nel 2018, l’Emergency Pool di Azione contro la Fame è stato riprogettato e rinominato come Unità 
di Pronto Intervento e di Risposta alle Emergenze (ERRU), con l’obiettivo di migliorare la nostra 
capacità di rispondere in modo coerente ed efficace alle esigenze umanitarie in modo tempestivo. 

L'ERRU, intesa come “unità di servizio”, fornisce risorse in quattro distinte aree: 

La prontezza implica che le missioni nazionali siano ben preparate, orientate sulle prospettive 
future e pronte a rispondere alle emergenze. Indica anche, su scala globale, un processo continuo 
per stabilire, mantenere e rafforzare gli approcci multicanale, con l’obiettivo di sviluppare maggiori 
capacità in termini di risorse umane, materiali, finanziarie e di servizio che possano essere     
impiegate per soddisfare le esigenze dei nostri beneficiari. 

I servizi ERRU offrono lo sviluppo di un piano di risposta alle emergenze per ciascun Paese e 
l’individuazione di un obiettivo di risposta alle emergenze sul quale si impegnano gli uffici di Azione 
contro la Fame in quel Paese. Il piano consisterà nell'individuazione delle minacce e delle popolazioni     
a rischio e punterà a definire annualmente le attività di preparazione pertinenti da attivare.

A causa della natura episodica dei rischi e dei rapidi cambiamenti nei contesti, il piano di risposta 
alle emergenze non potrà aver una validità superiore ai 12 mesi. Un coordinatore della preparazione 
effettuerà, pertanto, una visita annuale di supporto per la pianificazione. 

 FOCUS 

• PRONTEZZA A iNTERVENiRE;

• iNFORMAZiONE E COMUNiCAZiONE;

• RiSPOSTA;

• LiNEE Di iNDiRiZZO. 



30  RAPPORTO ATTiViTÀ 2018 31PROGRESS DEi RiSULTATi

5 SiCUREZZA ED EFFiCiENZA 
Azione contro la Fame opera in diversi contesti impegnativi, 
tra cui zone di guerra, aree naturali soggette a calamità e 
regioni sotto il controllo o l’influenza di gruppi terroristici. 
Lavoriamo, in particolare, in luoghi dove vivono le persone 
più vulnerabili al mondo. 

La mitigazione degli incidenti che potrebbero danneggiare    
o mettere a rischio la sicurezza del personale di Azione 
contro la Fame costituiscono una priorità. Per questa 
ragione, abbiamo individuato due indicatori legati alla 
sicurezza nel Piano Strategico Internazionale 2016- 2020: 

• numero e natura degli incidenti di sicurezza per Paese;

• livello di insicurezza per singolo Paese di intervento. 

Nel 2018, Azione contro la Fame ha registrato 286 incidenti 
ai danni del proprio personale, con un lieve aumento 
rispetto ai 284 del 2017. Come nel 2017, oltre la metà 
degli incidenti occorsi nel 2018 si è verificata in soli 7 Paesi. 
Abbiamo rilevato un calo degli incidenti in 17 Paesi e un 
aumento in altri 15 Paesi: quelli più significativi riguardano 
l’Afghanistan (da 37 a 15) e il Libano (da 31 a 15). Sudan 
e Territori Palestinesi Occupati, i due Paesi con il maggior 
numero di incidenti nel 2017, hanno registrato, entrambi, 
riduzioni significative nel 2018 (in Sudan si è passati, per 
esempio, da 35 a 12).

Azione contro la Fame considera la catena di 
approvvigionamento e la gestione della logistica come 
una componente essenziale delle sue operazioni in 
tutto il mondo. Il nostro sistema logistico assicura che 
forniture adeguate di merce arrivino a destinazione e 
siano distribuite alle popolazioni vulnerabili, in modo 
tempestivo ed efficiente. All'indomani delle emergenze,   
tali forniture possono includere elementi e beni vitali                                
per la sopravvivenza, come cibo, acqua e medicine. 

La spesa relativa alla catena logistica globale di Azione 
contro la Fame è diminuita del 14% nel 2018, pari a circa 
24,6 milioni di euro. Abbiamo gestito e movimentato una 
catena di approvvigionamento globale pari ad un volume di 
151,1 milioni di euro (contro 175,1 milioni di euro nel 2017), 
attraverso 50 uffici nazionali, tre regionali e sette centri 
logistici ad Accra, Barcellona, Dubai, Lione, Nairobi, Panama 
e Parigi. 

Il calo della spesa del 14% è in gran parte dovuto a una 
riduzione delle donazioni in natura al nostro Ufficio della 
Nigeria nel 2018, che invece nel 2017 aveva registrato un 
picco. È stato il primo calo significativo registrato negli ultimi 
cinque anni nella spesa logistica, che invece, dal 2013 al 
2017 era cresciuta in media del 21% per anno. Nel 2018, 
nonostante questa contrazione della spesa, i nostri sistemi 
logistici sono riusciti a supportare Azione contro la Fame a 
raggiungere più persone, come mai in passato - circa 21,3 
milioni - a gestire oltre 37 emergenze.

286
iNCiDENTi SULLA 

SiCUREZZA 
2017: 284

5
iNCiDENTi Di 

GRADO PiÙ SEVERO 
2017: 13

6 RiCERCA E iNNOVAZiONE 
Azione contro la Fame è leader riconosciuto per competenza tecnica e 
innovazione nel campo della malnutrizione. Il nostro Piano Strategico 
Internazionale 2016-2020 sottolinea il nostro impegno teso alla ricerca, 
all’innovazione e all’apprendimento nelle nostre operazioni, con l’obiettivo di 
garantire che tutti i progetti di ricerca mirino a rafforzare gli approcci pratici utili          
per prevenire e curare la malnutrizione. 

La nostra strategia di ricerca 2016-2020 è strutturata su tre processi considerati 
strategici: 

• prevenzione della malnutrizione; 

• trattamento della malnutrizione;

• efficacia dell’assistenza umanitaria e della risposta di emergenza. 

Nel 2018, Azione contro la Fame ha condotto 25 progetti di ricerca. Mentre il 
numero di progetti di ricerca condotti nel 2018 sono diminuiti rispetto al 2017, è 
stato rilevato un aumento del volume del bilancio complessivo con un minor numero 
di progetti ma più grandi e rilevanti; una circostanza che giudichiamo come positiva. 

I nostri progetti abbracciano tutti i nostri settori operativi e riguardano Paesi dove 
collaboriamo con una varietà di donatori e partner per pianificare interventi basati 
su dati ed evidenze. Abbiamo condotto progetti di ricerca in 25 Paesi, con in testa 
Burkina Faso e Senegal (quattro progetti ciascuno). L’80% dei nostri progetti di 
ricerca è stato promosso in Paesi africani. Le nostre attività di ricerca in Asia hanno 
raggiunto il 15% (+10% sul 2017). I progetti rimanenti sono distribuiti in Medio 
Oriente, America Latina e Europa. 

In linea con le competenze tecniche e l’esperienza di Azione contro la Fame, l’85% 
dei nostri progetti di ricerca ha una componente nutrizionale. Oltre la metà dei 
nostri progetti sono multisettoriali, indirizzati alla ricerca sulle carenze nel campo 
della salute, delle pratiche di salute mentale e WASH (acqua, servizi igienici e 
igiene). Il settore tematico meno indagato e ricercato è quello della riduzione del 
rischio di catastrofi e della gestione del rischio di catastrofi, in cui abbiamo un solo 
progetto in corso. 

Il valore totale del portafoglio delle ricerche pluriennali in corso di Azione contro 
la Fame è pari a 12,9 milioni di euro, in aumento di 12,1 milioni di euro rispetto           
al 2017. La riduzione complessiva del numero di progetti e il contestuale aumento 
delle dimensioni economiche rileva, da un lato, un numero inferiore di progetti di 
ricerca ma, dall’altro, la presenza di attività più ampie e rilevanti. Il valore medio dei 
progetti di ricerca è aumentato a poco più di 187.000 euro (prima era pari a 81.000 
euro). Ciò si è tradotto in uno 0,92% del volume operativo dedicato alla ricerca, che        
è ancora al di sotto del nostro obiettivo strategico internazionale pari al 2%. 

Nel 2018, abbiamo collaborato con 49 soggetti nell’ambito dei nostri progetti 
di ricerca. Gli istituti di ricerca e accademici continuano ad essere i nostri partner 
più comuni; collaborando sull'84% dei progetti. Nel quadro della sinergia con le 
istituzioni accademiche, abbiamo promosso nove lauree attraverso otto progetti 
di ricerca. Abbiamo anche collaborato con una gamma di organizzazioni non 
governative, istituzioni pubbliche e private e agenzie delle Nazioni Unite. 

Anche il contributo dei nostri donatori è aumentato; nel 2018, abbiamo ricevuto 
supporto da 17 donatori, in aumento rispetto ai dieci donatori del 2017.

25
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 FOCUS: SAM PHOTO 

Oltre 16 milioni di bambini in tutto il mondo soffrono 
di grave malnutrizione acuta ogni anno, ma meno del 
25% è in grado di accedere al trattamento salvavita 
necessario. La barriera più significativa per l'accesso           
al trattamento è la diagnosi. 

Il metodo attuale di diagnosi della malnutrizione 
acuta utilizza il rapporto peso-altezza (WHZ) e/o la 
circonferenza del braccio medio-superiore (MUAC) 
per stabilire se un bambino vive una condizione                        
di malnutrizione grave o moderata.

Entrambi i metodi sono, spesso, implementati 
con difficoltà all’interno delle comunità locali.                          
La misurazione del peso e dell'altezza può generare 
costi e richiedere del tempo. Gli strumenti per la 
misurazione, inoltre, richiedono una formazione 
specifica, sono pesanti, difficili da trasportare nei lunghi 
tragitti e, infine, richiedono manutenzione. Il MUAC, al 
contrario, è il metodo più economico e di più facile uso. 

Dal 2016, Azione contro la Fame ha lavorato per 
sviluppare SAM App®, un’app diagnostica che, sulla 
base di una foto scattata a un bambino, intercetta la 
malnutrizione grave acuta nei minori dai 6 ai 59 mesi     
di età, senza il supporto di una connessione Internet.

L'algoritmo di diagnosi dell'app è correlato sia con WHZ 
che MUAC e, così, risulta allineato con gli indicatori 
utilizzati per fornire il trattamento presso le strutture 
sanitarie. Il nostro obiettivo è quello di migliorare                 
la precisione in diagnostica di screening, aumentando 
l’efficienza e riducendo i costi con l’obiettivo                       
di migliorare il processo decisionale degli operatori 
sanitari e delle famiglie all’interno delle comunità. 

Ad oggi, sia l'algoritmo diagnostico che l'interfaccia 
dell'app sono stati sviluppati e testati in una serie di 
fasi. I risultati della prima fase hanno dimostrato che                  
il software può garantire una precisione diagnostica 
del 93% in caso di malnutrizione grave acuta quando si 
usano foto del corpo intero del bambino e una precisione 
del 100% quando si analizzano foto di parti del corpo, 
visionate separatamente. Il prototipo dell’app per 
smartphone è stato sviluppato anche integrando modelli 
diagnostici e algoritmi, in un'interfaccia facile da usare.

L’app è attualmente in fase di convalida in Senegal. 
Questa fase del progetto mira ad assicurare che lo 
strumento sia user-friendly e a perfezionare gli algoritmi 
diagnostici. La nostra idea è quella di testare questa 
app in almeno sei altri Paesi , così da disporre di uno 
strumento che possa diagnosticare la malnutrizione nei 
bambini in diverse parti del mondo rafforzando anche 
il decentramento e la sostenibilità di una gestione 
comunitaria della malnutrizione. 
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iNTRODUZiONE
La sede italiana di Azione contro la Fame nasce nel 2014 all’interno di un piano                    
di espansione del network internazionale per affrontare le crescenti sfide della lotta 
contro la fame e la malnutrizione infantile nel mondo.

Costituita come Fondazione di partecipazione, Azione contro la Fame Italia riceve                  
il riconoscimento della personalità giuridica e lo stato di Onlus (Organizzazione                 
Non Lucrativa di utilità Sociale) da parte dell’Agenzia delle Entrate a settembre del 2014.

Ha come scopo statutario quello di “condurre, organizzare e sostenere ogni azione, 
riflessione, sensibilizzazione in merito alla fame nel mondo, con particolare riguardo                   
alla malnutrizione”.

L’obiettivo è quindi quello di rafforzare ulteriormente il network internazionale di Azione 
contro la Fame che, forte di 40 anni di esperienza con programmi di emergenza e sviluppo 
in quasi 50 paesi del mondo, è riconosciuto leader globale nella lotta contro                         
la malnutrizione infantile.

Due sono le direttrici strategiche sul territorio italiano per favorire lo svolgimento               
dei programmi internazionali sul campo:

 • le campagne di sensibilizzazione per mobilitare l’opinione pubblica e generare   
  maggiore consapevolezza su cause ed effetti della malnutrizione infantile;

 • le iniziative di raccolta fondi che consentono di finanziare le attività sul campo. 

Quanto più i cittadini, le aziende e le istituzioni saranno consapevoli del problema                 
e coinvolti nelle soluzioni per risolverlo, tanto più saremo vicini a costruire finalmente          
un mondo libero dalla fame.

AZiONE CONTRO LA FAME 
iN iTALiA

ORGANiZZAZiONE iN iTALiA

STRUTTURA

Direttore generale  Simone Garroni 
     7 staff

CONSiGLiO Di AMMiNiSTRAZiONE

Presidente  Denis Metzger

Consiglieri  Alexia Ackermann,   
   Alessandra Favilli,   
   Marco Gualtieri,    
   Giovanni Sacripante
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Nel 2018 Azione contro la Fame ha raccolto 1,7 milioni di euro, con un incremento               
del 66% rispetto all’anno precedente; prosegue così il trend di forte crescita che 
caratterizza la fase di start-up e riflette l’obiettivo dell’organizzazione di raggiungere 
rapidamente un livello di entrate coerente con le ambizioni e le sfide dei progetti                     
di lotta alla malnutrizione infantile.

Se consideriamo il clima non favorevole alle organizzazioni umanitarie e le difficoltà            
che incontra una realtà nuova sullo scenario italiano, questo ottimo risultato testimonia         
la sensibilità degli italiani verso il tema della fame e l’accoglienza positiva verso                   
le attività proposte da Azione contro la Fame.

I donatori individuali rappresentano la principale fonte di entrate e, con il loro sostegno 
regolare o con le donazioni una tantum, ci garantiscono autonomia, indipendenza                    
e di essere pronti ad agire tempestivamente dove c’è più bisogno, comprese le emergenze 
umanitarie. Nel 2018, grazie a 6.313 preziosi sostenitori, abbiamo raccolto circa                
726 mila euro. A loro va il nostro più sentito ringraziamento!

La Corsa contro la Fame è un evento didattico, sportivo e solidale pensato da Azione 
contro la Fame per i ragazzi delle scuole di primo grado e, da quest’anno, allargato anche          
a quelli degli istituti superiori. 

Iniziativa nata in Francia, nel 1997, si è poi sviluppata a livello internazionale                       
con l’obiettivo di assegnare un ruolo chiave agli studenti che vengono sensibilizzati               
al problema della fame e diventano parte attiva della soluzione. È oggi un evento 
didattico-solidale tra i più grandi al mondo, coinvolgendo ormai oltre 2.000 scuole                
in ben 30 nazioni. 

All’edizione italiana del 2018 hanno partecipato circa 60.000 studenti di 208 scuole         
su tutto il territorio nazionale. Grazie al “Passaporto solidale” e all’attivazione dei ragazzi 
per la ricerca di mini-sponsor con una promessa di donazione per ogni giro di percorso 
che il ragazzo riesce a fare il giorno della corsa, sono stati raccolti circa 525 mila euro. 
Bravi ragazzi!

2017
Scuole 71
Studenti 18.743
Raccolta 165.112€

2018
Scuole 208
Studenti 60.000
Raccolta 524.050 €

2015 €  135.065 

2014 €  7.522 

2016 €  555.949 

2017 €  1.034.990  

2018 €  1.720.158 

19%

43%

30%

8%

2017 €  389.042,10 / 3.718 donors

€  98.807,99 / 1.070 donors 

2018

2017

2018

€  618.990,50 / 4.991 donors

€  84.024,78 / 1.323 donors 
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Ristoranti contro la Fame è l’iniziativa che dal 16 ottobre al 31 dicembre consente                       
di “condividere la gioia del cibo con chi più ne ha bisogno”; infatti possono donare sia                    
i ristoranti aderenti, per ciascun piatto o menù solidale venduto, sia i clienti che possono 
aggiungere 2€ al conto. Alcuni chef ambasciatori hanno poi consentito di realizzare anche 
delle speciali cene di solidarietà a Bologna, Milano e Napoli.

Grazie alla generosità di chef, ristoratori e amanti del cibo nel 2018 abbiamo così potuto 
raccogliere circa 135 mila euro, con una crescita rispetto ai 98 mila dello scorso anno.           
Questo è cibo buono due volte!

Speciale menzione ai Ristoranti contro la Fame 2018: Zazà Ramen (miglior piatto solidale 2018),         
Armani - Nobu (miglior Ristorante contro la Fame 2018), Piazza Duomo (premio speciale miglior 
coinvolgimento clienti 2018). 

Anche le aziende hanno dato il loro preziosissimo contributo, sia con partnership di reciproco               
valore sia coinvolgendo i propri dipendenti nella Challenge contro la Fame, un evento                              
di employee engagement che unisce sport, solidarietà e impresa.

Il sostegno delle aziende, insieme con la Challenge, ci ha consentito di raccogliere nel 2018                  
circa 316 mila Euro.

Vogliamo ringraziarle una ad una: Up Group; Flying Tiger Copenhagen; Dufry; Groupon; Google;          
Sella Gestioni; KPMG; Carter&Benson; Clarkson Hyde.

Donazioni
Aziende Partner

2018
€  276.465

9

2017
€  220.180

8

2018
€   78.000  - n° ristoranti: 135RISTORANTI CONTRO LA FAME

€ 135.897TOTALE 
“Ristoranti contro la fame 
& Food initiatives”

2017
€  57.508 - n° ristoranti: 212RISTORANTI CONTRO LA FAME

€  98.588 TOTALE 
“Ristoranti contro la fame 
& Food initiatives”
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Nel 2018 è proseguita la campagna “Inaccettabile” che aveva l’obiettivo di sensibilizzare   
i media e l’opinione pubblica sul problema della malnutrizione infantile che ancora oggi  
uccide milioni di bambini, nonostante esistano soluzioni efficaci e a basso costo   
per prevenirla e curarla.

I giovani sono gli adulti di domani e investire sulla formazione ed informazione dei ragazzi   
è fondamentale per generare consapevolezza dei problemi che affliggono il nostro pianeta  
e creare una cultura aperta e solidale.

È in questa chiave che Azione contro la Fame realizza un progetto di educazione    
alla cittadinanza rivolto agli studenti delle classi elementari, medie e superiori in sinergia   
con l’iniziativa della Corsa contro la Fame.

Gli incontri di sensibilizzazione condotti dallo staff di Azione contro la Fame, utilizzando filmati 
ad hoc e attività didattiche interattive, consentono ai ragazzi di capire cosa è la malnutrizione 
infantile, quali sono le cause e quali sono gli effetti 
sulla sopravvivenza e lo sviluppo, quali sono le soluzioni 
per prevenirla e per curarla.

Nel 2018 hanno partecipato 208 scuole di tutto il territorio italiano consentendo                         
di coinvolgere nelle sessioni di educazione alla cittadinanza 60.000 ragazzi e ragazze,                       
di cui 15.106 delle scuole primarie e 44.959 delle scuole secondarie.

CAMPAGNE        
Di COMUNiCAZiONE

EDUCAZiONE       
ALLA CiTTADiNANZA

208 
SCUOLE Di TUTTO 

iL TERRiTORiO 
iTALiANO

60.000
RAGAZZi 

E RAGAZZE: 
15.106 

DELLE SCUOLE PRiMARiE 
44.959 

DELLE SCUOLE SECONDARiE

iNVESTiMENTO
2018: 46.959,06 EURO

FONTi Di 
FiNANZiAMENTO 
DONATORi 
iNDiViDUALi 

2017 2018FACEBOOK
FANS

TWITTER
TWEET

12.797 13.449

1.015 1.930

Uscite media 2018 648

Uscite media 2017 447
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MADAGASCAR: iL PROGETTO PASAN

Il Madagascar è uno dei Paesi più poveri al mondo, posizionato al 155° posto su 187 nazioni 
complessive nello Human Development Index 2014. 

Il 47% dei bambini di età inferiore ai 5 anni soffre di malnutrizione cronica e di malnutrizione 
acuta. La situazione è aggravata dalle condizioni igienico-sanitarie precarie: in alcuni distretti 
della capitale, Antananarivo, solo il 2% delle famiglie possiede acqua corrente in casa;   
il 43%, inoltre, non dispone né del bagno né della doccia. La popolazione è, così, esposta   
a virus e batteri: una indagine ha evidenziato che gran parte delle famiglie ha annoverato,   
tra i propri componenti, casi di diarrea, infezioni respiratorie acute e malaria.   
Malattie capaci di generare forme di malnutrizione acuta e mortalità infantile. 

Il PASAN (project d’accompagnement social et d’appui nutritionel) di Azione Contro la Fame  
è destinato ai distretti più svantaggiati della capitale dove la strategia di sopravvivenza  
della fascia più povera è di ridurre la quantità e la qualità dei pasti giornalieri. 

Gli obiettivi principali del progetto sono: 

• la promozione di un trattamento nutrizionale, medico e psicosociale capace di curare   
 i bambini affetti da malnutrizione cronica; 

• la prevenzione della malnutrizione cronica e della malnutrizione acuta; 

• il rafforzamento della resilienza delle famiglie raggiunte dal programma. 

PROGRAMMi 
iNTERNAZiONALi

iNVESTiMENTO
60.000 EURO

FONTi Di 
FiNANZiAMENTO 
DONATORi 
iNDiViDUALi 
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REDATTO DAL CONSiGLiO Di AMMiNiSTRAZiONE SECONDO GLi SCHEMi 
CONTABiLi PREViSTi DALLE “LiNEE GUiDA E SCHEMi PER LA REDAZiONE             
DEL BiLANCiO Di ESERCiZiO” DELL’AGENZiA PER LE ONLUS.

BiLANCiO AL 31.12.2018 
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NOTA iNTEGRATiVA
AL BiLANCiO CHiUSO AL 31.12.2018
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1° ALLEGATO ALLA NOTA 
iNTEGRATiVA AL BiLANCiO 
CHiUSO AL 31/12/2018 
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RELAZiONE DEL REViSORE2° ALLEGATO ALLA NOTA 
iNTEGRATiVA AL BiLANCiO 
CHiUSO AL 31/12/2018 
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PER iL CiBO
PER L’ACQUA
PER LA SALUTE
PER LA NUTRiZiONE
PER LA CONOSCENZA
PER i BAMBiNi
PER LE COMUNiTÀ
PER TUTTi
PER SEMPRE

PER L’AZiONE
CONTRO LA FAME.


